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s. Madre di Dio

ss. Basilio e Gregorio vescovi 

s. Genoveffa - s. Fiorenzo	 

s. Ermete	 

s. Emiliana	  

Epifania del Signore	

s. Luciano

s. Severino	  

Battesimo di Gesù - s. Giuliano

s. Aldo

s. Iginio

s. Tiziana

s. Ilario  

b. Odorico

s. Romedio - s. Mauro

s. Marcello 

s. Antonio abate	 

s. Liberata	 

s. Mario - s. Pia - s. Catello	  

ss. Fabiano e Sebastiano	 

s. Agnese	 

ss. Vincenzo e Anastasio	

Sposalizio di Maria Vergine

s. Francesco di Sales	 

Conversione di s. Paolo	

ss. Timoteo e Tito - s. Paola	 

s. Angela Merici	 

s. Tommaso d’Aquino	 

s. Costanzo - s. Valerio

s. Martina - s. Giacinta	 

s. Giovanni Bosco - s. Giulio
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nuova

ultimo
quarto

primo
quarto

luna
piena

Inserto redazionale 
“Oggi Fratini Domani Apostoli”

settembre-ottobre 2010

Honduras 1948 – 49. Prima esperienza missionaria dei francescani di 
Trento nel Continente americano.

I pionieri della Missione in Honduras.

I frati trentini in America Latina

Honduras
Quando il cielo della Cina (dove i francescani trentini avevano 
scritto pagine di eroismo) si fece oltremodo nero e burrasco-
so, i missionari della giovane diocesi di Kichow capirono, come 
avvenne, che l’esodo sarebbe stato inevitabile. I Superiori del-
la Provincia di Trento provvidero, allora, a trovare per lo zelo 
apostolico dei propri figli un altro campo di evangelizzazione, 
precisamente l’Honduras, una delle nazioni povere dell’America 
Latina. A causa delle avverse e insopportabili condizioni climati-
che, tuttavia, i tre pionieri: fr. Bonifacio Bolognani, fr. Sebastiano 
Coller e fr. Iginio Dagostin, dopo appena un anno di permanen-
za honduregna, fecero vela verso la nuova Missione di Bolivia.
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Dagli anni Cin-
quanta la Bolivia 
è terra di missio-
ne dei francescani 
di Trento.

Copacabana. Il Santuario mariano di Bolivia, dove nel 1949 approda-
rono i frati missionari trentini.
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s. Veridiana

Presentazione del Signore

s. Biagio

s. Gilberto

s.  Agata

s. Paolo Miki e compagni martiri

s. Teodoro martire - b. Rizziero

s. Gerolamo Emiliani

s. Apollonia - s. Rinaldo

s. Scolastica

s. Dante - Beata Vergine di Lourdes

s. Amedeo - s. Eulalia

s. Maura - s. Benigno

ss. Cirillo e Metodio - s. Valentino 

ss. Faustino e Giovita - s. Giuliana

s. Donato martire - ss. Sette Fondatori

s. Simeone vescovo

s. Claudio

s. Mansueto - s. Tullio - s. Corrado

s. Silvano - s. Eleuterio

s. Pier Damiani - s. Eleonora

Cattedra di s. Pietro

s. Policarpo

s. Edilberto re - s. Lucio

s. Valburga

s. Romeo - s. Claudiano

s. Leandro - s. Onorina

s. Romano abate

luna
nuova

ultimo
quarto

primo
quarto

luna
piena

I frati trentini in America Latina

Approdo dei missionari trentini in Bolivia
I tre frati reduci dall’Honduras,  Bonifacio,  Sebastiano e  Igi-
nio approdarono in Bolivia l’8 dicembre 1949, prendendo 
possesso i primi due del Santuario nazionale di Copacabana 
(La Paz) dove si venera la Vergine Maria, patrona di Bolivia; 
fr. Iginio riceverà invece le consegne del convento di Tarata 
(Cochabamba), affidato per lo spazio di trent’anni alla Pro-
vincia Francescana Trentina. Lo stesso giorno 8 dicembre, a 
Trento, ricevevano il rituale Crocifisso altri sette confratelli, 
diretti verso la nuova Missione, guidati da fr. Silvano Zanella. 
E iniziava così l’epoca, ricca e straordinaria dei nostri frati 
missionari nella terra degli Incas, che avrebbe accolto via via 
altri numerosi seguaci di san Francesco.
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All’inizio i missionari di Trento vivono e operano in località impervie, 
in totale solitudine e povertà.

Il lungo viaggio via mare dei frati trentini verso i porti cileno – argen-
tino, prima di “avventurarsi” nell’immenso territorio boliviano.
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s. Albino

s. Basileo - s. Simplicio

s. Cunegonda - s. Marino

s. Casimiro

s. Adriano

s. Giordano - s. Coletta

ss. Perpetua e Felicita

s. Giovanni di Dio

Le Ceneri - s. Francesca romana

s. Simplicio papa

s. Costantino

s. Orione

I di Quaresima - s. Arrigo - s. Eufrasia

s. Matilde regina

s. Longino - s. Luisa - s. Cesare

s. Eriberto vescovo

s. Patrizio vescovo

s. Salvatore

s. Giuseppe, sposo di Maria Vergine

II di Quaresima - s. Alessandra - s. Eufemia

s. Giustiniano

s. Lea - s. Benvenuto

s. Turibio

s. Severo

Annunciazione del Signore

s. Teodoro - s. Emanuele 

III di Quaresima - s. Augusto

s. Sisto III papa

s. Secondo martire

s. Amedeo

s. Beniamino martire
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I frati trentini in America Latina

Il momento splendido della missione 
trentina in Bolivia

I primi dieci anni (1952 – ’62) della presenza francescana in 
Bolivia sono caratterizzati da un’euforia e da un entusiasmo 
straordinari che coinvolgono non solo i frati trentini, reduci 
della Cina, ma anche la schiera di giovani sacerdoti e fratelli, i 
quali, giunti in Bolivia, si mettono immediatamente a servizio 
dell’evangelizzazione e della carità a favore della popolazione 
campesina, offrendo condivisione, formazione e sostegno.
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Tarata. Prima sede della Fondazione Missionaria Trentina.
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 s. Ugo

s. Francesco di Paola 

IV di Quaresima - s. Riccardo vescovo

s. Isidoro vescovo

s. Vincenzo Ferrer

s. Guglielmo - s. Diogene

s. Ermanno

s. Walter

s. Demetrio

V di Quaresima - s. Terenzio - s. Ezechiele profeta

s. Stanislao vescovo - s. Gemma

s. Giulio papa

s. Martino papa

s. Abbondio - s. Liduina

s. Vittorino

s. Lamberto - s. Bernardetta

Le Palme - s. Aniceto papa - s. Rodolfo

Santo - s. Galdino vescovo - s. Amedeo

Santo - s. Ermogene martire

Santo - s. Adalgisa vergine - s. Donnino

Santo - s. Anselmo - s. Silvio

Santo - ss. Sotero e Caio

Santo - s. Giorgio martire

Pasqua di Resurrezione

Dell’Angelo - Anniv. della Liberazione

s. Cleto - s. Marcellino martire

s. Zita - s. Castore

s. Valeria - s. Vitale

s. Caterina da Siena

s. Pio V papa - s. Mariano
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I frati trentini in America Latina

I missionari trentini
La fondazione boliviana

L’eccessivo isolamento a cui era costretto il missionario in terra 
boliviana, le grandi difficoltà logistiche, il desiderio fortemente 
sentito dai giovani frati di riunirsi in piccole comunità, (è il ca-
risma di San Francesco) inducono i superiori a costituire una 
Fondazione, dentro la quale far convergere i confratelli disloca-
ti un po’ ovunque sull’altipiano e nella selva. La “nuova realtà” 
viene individuata all’interno del dipartimento di Cochabamba.


Incontro quotidiano del frate missionario con la povertà contadina.



F
R

A
T

E
R

N
I

T
À

 
F

R
A

N
C

E
S

C
A

N
A

 
I

N
 

M
I

S
S

I
O

N
E

All’interno del disegno il territorio della Prelatura d’Aiquile.

1962. È l’anno della consacrazione episcopale di mons. Giacinto Eccher.
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s. Giuseppe artigiano - Festa del lavoro

s. Cesare - s. Atanasio	   

ss. Filippo e Giacomo apostoli 

 s. Floriano - s. Ada 

s. Pellegrino - s. Silvano 

s. Giuditta - s. Benedetta 

s. Flavia - s. Fulvio

s. Desiderato - s. Vittore martire	 

s. Luminosa	 

s. Antonino - s. Cataldo 

s. Fabio martire

s. Rossana 

s. Emma	

s. Mattia apostolo

s. Torquato - s. Achille

s. Ubaldo vescovo

s. Pasquale

s. Giovanni I papa - s. Claudia

s. Ivo - s. Teofilo	 

s. Bernardino da Siena

s. Vittorio martire

s. Rita da Cascia - s. Giulia

s. Desiderio vescovo	 

Beata Vergine Maria Ausiliatrice	 

s. Beda - s. Gregorio VII	  

s. Filippo Neri	 

 s. Natalia

s. Emilio - s. Germano

ss. Sisinio, Martirio e Alessandro

s. Felice I papa - s. Ferdinando 

Visitazione della Beata Vergine Maria
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I frati trentini in America Latina

Nasce la Prelatura di Aiquile 1960 - 1962
Per dare maggiore uniformità al lavoro pastorale dei nume-
rosi francescani trentini (oltre 30 frati), presenti sul territo-
rio boliviano, la Santa Sede, accolta la richiesta del nunzio 
Apostolico e dell’intero episcopato boliviano per la creazione 
di una diocesi, decreta l’erezione di una Prelatura, che com-
prende le Province di Campero – Mizque – Carrasco (Dipar-
timento di Cochabamba). La sede è la cittadina di Aiquile e 
il primo Vescovo Prelato è Fra Giacinto Giuseppe Eccher di 
San Vito di Pergine - Trento.
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La cittadina di Aiquile con le numerose opere sociali, realizzate dai 
frati di Trento.
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ss. Pietro e Marcellino - Festa della Repubblica

ss. Carlo Lwanga e compagni

s. Quirino vescovo

Ascensione del Signore - s. Bonifacio vescovo

s. Norberto vescovo

s. Roberto vescovo

s. Medardo vescovo - s. Amelia

s. Primo - s. Efrem

s. Massimo

s. Barnaba apostolo

Pentecoste 

s. Antonio da Padova

s. Eliseo

ss. Vito e Modesto

s. Aureliano - ss. Quirico e Giulitta

s. Adolfo

 s. Marina

s. Gervasio - s. Romualdo abate

s. Silverio papa - s. Ettore

s. Luigi Gonzaga

s. Paolino da Nola - s. Flavio

s. Lanfranco vescovo - s. Giuseppe Cafasso

Natività di s. Giovanni Battista

s. Guglielmo abate

Corpus Domini - s. Vigilio vescovo

s. Cirillo d’Alessandria

s. Attilio - s. Ireneo

ss. Pietro e Paolo apostoli

s. Lucina
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I frati trentini in America Latina

La Prelatura di Aiquile - Mons. Eccher
Dal 1962 inizia il periodo fecondo del lavoro apostolico e di 
impegno sociale dei missionari trentini in terra di Bolivia. 
Guidati e animati da mons. Eccher, i frati minori danno vita 
a una serie di attività religiose, umane, sociali e civili che ha 
dello straordinario.
Chi visita la Prelatura d’Aiquile non può non restare sorpreso 
per quanto i missionari di Trento hanno realizzato con gran-
dissimi sacrifici, sostenuti costantemente dalla carità dei be-
nefattori. Mons. Eccher ha concluso il suo servizio episcopale 
nel 1987e l’itinerario terreno presso l’Infermeria di Trento il 
10 gennaio 1999.

Aiquile. L’ospedale della Prelatura. È un dono dei coniugi Bertol.
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Aiquile 1987. Incontro festoso di giovani con il nuovo Prelato, mons. 
Adalberto Rosat.

Aiquile. La nuova cattedrale, ricostruita dopo il terremoto del 1998.
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Sacro Cuore - s. Teobaldo eremita

Cuore Immacolato di Maria - s. Ottone 

s. Tommaso apostolo

s. Elisabetta di Portogallo

s. Antonio Maria Zaccaria

s. Maria Goretti

s. Edda - s. Claudio

s. Adriano - s. Priscilla

s. Letizia - s. Veronica

s. Felicita - s. Silvana

s. Benedetto abate - s. Olga - s. Fabrizio

ss. Ermagora e Fortunato

s. Enrico imperatore

s. Camillo de Lellis

s. Bonaventura

Madonna del Carmine

s. Alessio

s. Calogero - s. Federico vescovo

s. Simmaco papa - s. Macrina

s. Elia profeta

s. Lorenzo da Brindisi - s. Daniele profeta

s. Maria Maddalena

s. Brigida di Svezia

s. Cristina

s. Giacomo apostolo

ss. Gioacchino e Anna

s. Liliana - s. Aurelio

s. Nazario - s. Innocenzo

s. Marta

s. Pietro Crisologo

s. Ignazio di Loyola
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I frati trentini in America Latina

La Prelatura di Aiquile - Mons. Rosat
Il 1° febbraio 1987 viene consacrato vescovo di Aiquile mons. 
Adalberto Arturo Rosat, veterano della missione trentina in 
Bolivia. Per porre rimedio alla mancanza di clero, il giovane 
Prelato si fa pellegrino nelle diocesi d’Europa alla ricerca di 
sacerdoti, religiosi e laici “fidei Donum”. All’appello risponde-
ranno la Polonia, poi la Diocesi di Trento e alcune Comunità 
Religiose femminili. In poco tempo una schiera di suore e fe-
deli laici assumeranno la gestione di Parrocchie, ospedali, case 
di accoglienza, mense per i poveri e collegi per ragazzi in età 
scolastica. Al vescovo Rosat succederà un figlio di quella terra 
nella persona di mons. Jorge Herbas Balderama, frate minore 
e originario di Mizque, cittadina della Prelatura.


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Mons. Rosat tra mons. Eccher e fra Germano, ministro provinciale. 
Alle spalle il gruppo numeroso dei missionari trentini.

Aiquile 2009. Il giovane prelato, mons. Jorge saluta la “sua” gente.
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s. Eusebio - s. Gustavo - Perdon d’Assisi

s. Lidia - s. Elsa

s. Nicodemo - s. Giovanni M. Vianney

s. Osvaldo - Madonna della Neve

Trasfigurazione del Signore

s. Gaetano da Thiene

s. Domenico

s. Romano - s. Fermo - s. Teresa

s. Lorenzo martire

s. Chiara - s. Susanna

s. Giuliano - s. Ercolano

ss. Ponziano e Ippolito

s. Alfredo - s. Massimiliano Kolbe

Assunzione della B.V.Maria

s. Rocco - s. Stefano d’Ungheria

s. Giacinto

s. Elena imperatrice - s. Eliana

s. Giovanni Eudes - s. Mariano

s. Bernardo abate

s. Pio X papa

Beata Maria Vergine Regina

s. Rosa da Lima - s. Manlio

s. Bartolomeo apostolo

s. Lodovico

s. Alessandro martire - s. Zeffirino

s. Monica - s. Anita

s. Agostino

Martirio di s. Giovanni Battista

s. Faustina - s. Tecla - s. Gaudenzio

s. Aristide martire - s. Raimondo
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I frati trentini in America Latina

La missione Trentina in Bolivia 
dal 1990 al 2010

A partire dagli anni ’90 i missionari trentini operanti nella Prelatu-
ra di Aquile entrano a far parte della Provincia di San Antonio di 
Bolivia con sede a Cochabamba. I frati di Trento, soggetti all’obbe-
dienza del Ministro Provinciale di costì, sono d’ora in poi a totale 
servizio di quella Provincia Francescana, condividendo con i frati 
boliviani e di altri Paesi la vita di fraternità, il servizio religioso e la 
promozione umana. La presenza trentina, in terra boliviana, è an-
cora numericamente significativa (15 frati). Nonostante l’età ral-
lenti il servizio generoso dei nostri confratelli, permane in loro un 
amore e un’attenzione particolare per tutta la buona gente di Bo-
livia. Il nuovo vescovo di Aiquile, mons. Jorge succeduto a mons. 
Rosat il 3 maggio 2009, si appella alla collaborazione dei benefat-
tori d’Italia per continuare i tanti progetti avviati dai frati trentini.


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1987. I vescovi trentini di Bolivia e Perù: mons. Eccher, mons. Ceol, 
mons. Rosat.

Lima. Il Collegio Giovanni XXIII, che accoglie migliaia di studenti.
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s. Egidio abate

s. Elpidio vescovo - s. Massima

s. Gregorio Magno - s. Mansueto 

s. Rosalia

b. Vittorino vescovo - b. Gentile

s. Petronio - s. Umberto - s. Fausto

s. Regina

Natività di Maria Vergine

s. Sergio papa

s. Nicola da Tolentino - s. Pulcheria

s. Diomede martire - s. Paziente

s. Nome di Maria - s. Guido - s. Silvino

s. Maurilio - s. Giovanni Crisostomo

Esaltazione della S. Croce

Maria SS. Addolorata

ss. Cornelio e Cipriano

s. Roberto Bellarmino - stimmate di s. Francesco

ss. Sofia e Irene martiri

s. Gennaro vescovo

s. Eustachio - s. Candida

s. Matteo apostolo

s. Maurizio martire

s. Lino papa - s. Tecla - s. Pio da Pietralcina

s. Pacifico - Beata Vergine Maria della Mercede

s. Aurelia - s. Firmino

ss. Cosma e Damiano

s. Vincenzo de Paoli

s. Venceslao martire

ss. Michele, Gabriele e Raffaele 

s. Girolamo
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ultimo
quarto

primo
quarto

luna
piena

I frati trentini in America Latina

I frati trentini in Perù - Mons. Ceol
Il Collegio Giovanni XXIII di Lima! Uno splendido complesso sco-
lastico, atto ad accogliere ragazzi cinesi, trapiantati con le loro fa-
miglie nella capitale del Perù, l’immensa città dell’America Latina.
Quest’opera grandiosa ha realizzato mons. Ceol, frate minore 
trentino, originario di Daiano (Valle di Fiemme), prima vescovo 
di Kichow (Cina), e dopo l’espulsione comunista del 1952 pastore 
sollecito dell’emigrazione cinese. Sostenuto da una volontà risolu-
ta e tenace, da un vivissimo amore per il suo gregge in esilio, l’amico 
e padre della grande e operosa comunità cino – peruana ha que-
stuato denaro ovunque, per poter costruire la cittadella (Collegio 
Giovanni XXIII), destinata alla formazione scolastica, culturale 
e religiosa di migliaia di studenti. Le conseguenze fisiche e mora-
li patite nella persecuzione maoista, e la logorante attività hanno 
frenato lentamente lo slancio del dinamico Pastore, che ha vissuto 
l’ultimo periodo nell’Infermeria di Trento, dove il 23 giugno 1990 
ha consegnato lo spirito a Dio, grande rimuneratore, con la se-
rena fiducia di ricevere la ricompensa della lunga fatica terrena.
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Lima. Mons. Tomasi, vescovo trentino: è oltremodo stimato dalla chiesa 
locale e amato dai poveri.
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s. Francesco d’Assisi

s. Placido martire - s. Tullia

s. Bruno abate - s. Alberta

Madonna del Rosario - s. Giustina

s. Pelagia - s. Lorenza

s. Dionigi - s. Ferruccio

s. Ugolino

s. Firmino vescovo - s.  Emiliano

s. Serafino - s. Amelio

s. Edoardo re - s. Remo

s. Callisto I papa

s. Teresa d’Avila

s. Edvige - s. Margherita

s. Ignazio d’Antiochia - s. Rodolfo

s. Luca evangelista - s. Renato

s. Isacco - s. Laura

s. Irene - b. Adelina

s. Orsola

s. Donato vescovo

s. Giovanni da Capestrano

s. Antonio M. Claret

s. Crispino - s. Daria

s. Evaristo papa

s. Fiorenzo vescovo - s. Frumenzio

ss. Simone e Giuda apostoli

s. Ermelinda - s. Narciso

s. Gerardo

s. Lucilla - s. Quintino
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I frati trentini in America Latina

I frati trentini in Perù
mons. Adriano Pacif ico Tomasi

A monsignor Ceol succede il vescovo Adriano Pacifico Tomasi 
di Trento, un francescano robusto e forte, dolce e buono, che fa 
trasparire dal suo volto luminoso un sorriso accattivante.
Dal 1989 fr. Adriano Pacifico Tomasi regge il Collegio Giovanni 
XXIII  di Lima. Un grande complesso capace di ospitare mille-
seicento alunni dall’età infantile fino al diploma di maturità. La 
struttura scolastica contiene in sé: aule, laboratori, teatro, pisci-
na, palestre, piazzali, una grande chiesa; in una parola tutto ciò 
che serve alla formazione culturale, religiosa e tecnica dei futuri 
costruttori della società cino – peruana.
L’impegno di mons. Tomasi si esprime anche in una straordinaria 
attività a favore dei “poveri” della metropoli attraverso una fitta 
rete di aiuti umanitari, a cui ha fatto seguito la creazione di “fatto-
rie agricole”, che producono abbondantemente ogni genere di ver-
dura, latte e latticini per i bambini denutriti dei quartieri poveri 
di Lima, lavoro e pane a tante persone in difficoltà economica.

Huaycan (Lima). Una delle fattorie-agricole, volute dal vescovo Tomasi, 
per aiutare persone e famiglie in grande difficoltà economica.


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Fra Lanfranco di anni 67 
deceduto il 10 marzo 2010.

Fra Olivo di anni 63 de-
ceduto il 19 aprile 2010.

L’attività pastorale di fr. Oscar in Tanzania.
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Tutti i Santi

Commemorazione dei Defunti 

s. Silvia - s. Giusto

s. Carlo Borromeo

s. Zaccaria profeta

s. Leonardo abate - s. Romolo

s. Ernesto abate - s. Prosdocimo

s. Goffredo vescovo

s. Oreste - s. Ornella

s. Leone Magno

s. Martino di Tours

s. Giosafat - s. Aurelio

s. Diego - s. Omobono

s. Giocondo vescovo

s. Alberto Magno - s. Arturo

s. Margherita di Scozia - s. Geltrude

s. Elisabetta d’Ungheria

s. Oddone abate

s. Fausto martire - s. Feliciano

Cristo Re - s. Ottavio - s. Felice

Pres. della Beata Vergine Maria

s. Cecilia vergine e martire

s. Clemente papa - s. Colombano

 s. Flora - s. Firmina

s. Caterina d’Alessandria

s. Corrado vescovo - s. Leonardo 

I d’Avvento - s. Massimo - s. Virgilio

s. Giacomo della Marca

s. Saturnino martire

s. Andrea apostolo - s. Duccio
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I frati trentini in Africa

Aveva iniziato la presenza francescana in Africa fr. Valerio 
Berloffa, nel 1975, poi raggiunto da fr. Lanfranco Tabarelli. 
I due religiosi hanno vissuto la prima esperienza missionaria 
nel Burundi, che, in seguito, a causa delle lotte tribali è di-
ventata una nazione sempre più inospitale verso i missionari 
stranieri. Allontanati forzatamente dal Burundi si sono tra-
sferiti altrove: Valerio in Tanzania, Lanfranco in Madagascar. 
Altri due frati trentini, intanto, si portavano  in Africa: fr. Oscar 
Girardi per la missione di Tanzania e fr. Olivo Pisoni per quella 
del Togo. Purtroppo sorella morte ha messo fine, improvvisa-
mente, alla splendida attività missionaria di fr. Lanfranco e fr. 
Olivo. Spetta, ora, al giovane  fr. Oscar continuare la presenza 
francescana trentina nel continente africano, terra di sogni, di 
grandi promesse per la Chiesa e per il mondo intero. 

Fra Valerio rientrato a 
Trento nel 2009.
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s. Eligio - s. Fiorenza

s. Bibiana - s. Savino

s. Francesco Saverio 

II d’Avvento - s. Barbara - s. Giovanni Damasceno

ss. Dalmazio e Gerardo

s. Nicola vescovo

s. Ambrogio vescovo

Immacolata Concezione di Maria

 s. Siro - s. Leocadia

Madonna di Loreto

III d’Avvento - s . Damaso papa

s. Giovanna Francesca Chantal

s. Lucia vergine e martire

s. Pompeo - s. Giovanni della Croce

s. Valeriano - s. Nino

s. Albina

 s. Lazzaro

IV d’Avvento - s. Graziano vescovo

s. Dario - s. Fausta

s. Liberato martire

s. Pietro Canisio

s. Francesca Cabrini

s. Giovanni da Kety - s. Vittoria

s. Delfino - s. Adele

Natale di Gesù

s. Stefano protomartire

s. Giovanni apostolo

ss. Innocenti martiri 

s. Tommaso Becket

Sacra Famiglia - s. Eugenio vescovo

s. Silvestro papa
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Dalla Grotta di Betlemme un augurio 
sincero e fraterno di Santo Natale 

e di Felice Anno Nuovo a tutti i nostri lettori 
e benefattori delle Missioni trentine.

I frati trentini in Terra Santa
La presenza dei francescani di Trento nella Terra di Gesù è mol-
to antica. La cronaca ricorda i primi frati trentini che hanno vis-
suto in Palestina e in altri luoghi della Custodia di Terra Santa, 
curando la pastorale dei cristiani ivi residenti e quella dell’acco-
glienza dei numerosi pellegrini che dall’Europa, oggi da tutto il 
mondo, visitano questo lembo di terra santificata da Gesù, da-
gli apostoli, dalle primitive comunità ecclesiali. Palestina – Siria 
– Libano – Cipro – Turchia – Egitto sono nazioni costellate di 
chiese belle e spaziose, o solo di ruderi di templi cristiani caduti in 
rovina. Sono presenti, attualmente, numerosi monasteri e con-
venti e una varietà di opere caritative come scuole, orfanotrofi, 
ospedali, centri di assistenza a sostegno dei fedeli cristiani, spes-
so posti al margine della società e privati anche del lavoro. Tre 
frati trentini, oggi, sono a servizio della Custodia di Terra Santa:

Fra Virginio Ravanelli. Fra Pietro Kaswalder.Fra Casimiro Frapporti.
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